
CON  GAZA  SENZA  SE  E  SENZA  MA
Dalla parte della resistenza palestinese, contro l'imperialismo israeliano

Qualche giorno fa ha avuto inizio l’ennesimo attacco contro la Striscia di Gaza da parte dell’esercito israeliano.  
Approfittando del lancio dei razzi Qassam da parte di alcuni gruppi armati della resistenza palestinese, Israele ha 
incominciato, come sua consuetudine, ad attaccare abitazioni di civili e compiere omicidi mirati contro i leader di 
Hamas.  

Il fine ultimo del sionismo è quello di portare a termine quel processo di pulizia etnica della Palestina incominciato 
nel  lontano  1948.  È  più  che  mai  necessario  che  di  fronte  alla  assordante  complicità  della  comunità 
internazionale,  egemonizzata dagli  Stati  Uniti,  le  organizzazioni  della  società civile  si  mobilitino  per  fermare 
questo orrendo massacro.
 
Noi non ci uniamo al coro giornalistico politicamente corretto che vorrebbe fare ricadere la colpa di quello che sta  
succedendo in queste ore a Gaza indistintamente sia sui capi politici dei Palestinesi che su quelli degli Israeliani. 
Le responsabilità in questo caso sono univoche e non possono che ricadere sull’esercito di Tel Aviv, che non si  
sta  comportando  diversamente  da  quello  del  Terzo  Reich  durante  la  Seconda  Guerra  Mondiale.  
Nei confronti di Israele vale più che mai quello che disse Robespierre nel suo famoso discorso Sulla Proprietà, 
ovvero che “colui che opprime una nazione si dichiara nemico di tutte”. 

La  posizione  assunta  dal  governo  Monti,  che  ha  difeso  a  spada  tratta  Israele  e  di  fatto  appoggiato  i 
bombardamenti (che hanno ucciso circa 150 civili), è vergognosa e criminale. Anche Napolitano ha detto che 
“l'Italia solidarizza con Israele”. 
La macelleria sociale ai nostri danni e l'appoggio a Israele, bastione dell'imperialismo e del colonialismo in Medio 
Oriente, sono due facce della stessa medaglia.
 Dopo il cessate il fuoco raggiunto ieri sera, la lotta del popolo palestinese per ottenere la propria liberazione 
continua, e continuerà fino alla vittoria. 
Noi siamo al suo fianco.

Per questo motivo partecipiamo alla manifestazione di GIOVEDÌ 
22 NOVEMBRE in sostegno del popolo palestinese in PIAZZA 
SAN BABILA a Milano alle ore 18.30.
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